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Confusione 
nel regime 
dei colonnelli 

A quali sboccili sia a w i j -
ta la crisi greca, dopo la gran
ilo fiammata «li lolla popolare 
e niiiif-sdstu uccida dul l 'o i iu-
pozione del Politecnico di 
Aleno e dopo il brutale rilan
cio della repressione ad opera 
del regime, non è ancora pos
tillilo dire. La sicumera del 
dittatore Papadopulos e la 
spietatezza • delle misure re
pressivo non riescono a na
sconderò una grande confu
s ione. La rinuovuta polemica 
contro la « minaccia s o w e r -
si \n » e la rìafferiuuziouc del
le istanze già addotte nel mag
gio del '67 per giustificare il 
colpo di Stalo militare si me
scolano goffamente alle battu
te, a traiti riaffioranti, della 
farsa « democratica » me-sa in 
scena nelle ultime settimane. 

K' quel lo , ci «enibru, il pri
mo dato certo da registrare, a 
conferma di quel naufragio 
della « liberalizzu/ione » clic 
la stampa europea è siala una
nime nel registrate. Papado
pulos è tornato a parlare in 
prima persona, rinunciando a 
quella finzione di dislacco 
<< presidenziale D cui si era at
tenuto dopo il ref vi elidimi e 
dopo il <( cambio della guar
dia » Ira militari e c h i l i , e ba 
cura ili coinvolgere nel nuovo 
« g i r o di \ i l e » il primo mi
nistro Markczini". ieri adope
rato come alibi e come stru
mento di «eduzione nei con
fronti dell 'opposizione. I / u o -
tuo politico d i e in «licbiaia/.io-
ni rila*ciutc ad autorevoli or
gani di stampa stranieri, si 
faceva assertore e garante del
la « transizione ad una \ i a 
democratica » \ i e u e ora uffi
cialmente indicalo come co
lui clic per primo ba ridesto 
si desse il \ i a all'operazione 
carri armali e al suo segui lo: 
la legge marziale, gli arresti 
in massa di patrioti, con i co
munisti in prima fila. Afa non 
solo i comunisti . K' ili ieri 
l 'annuncio d i e gli esponenti 
della destra e del centro Can-
nellopulo*. Ma\ros e Zigdis, 
già sollecitali a « dialogare ». 
Fono stali po*li agli arre.-li do
micil iari: una misura c l i c 
paradossalmente, ba seguito 
di poebe ore i loro appelli ad 
un governo di « unità nazio
nale ». 

Tutto ciò non è soltanto la 
riprova del carattere mistifi
catorio delle inodificbc intro
dotte nella struttura del regi
m e dopo il referendum ili lu
glio. nel tentativo dì arginare 
la crisi aperta da una catena 
di spettacolari fallimenti in 
ogni campo e di far uscire il 
regime stesso da un isolamen
to internazionale divenuto pe
sante. E* anrbe il segno del-

l'incapacilà degli attuali diri
genti u comprendere la real
tà del paese e a stabilire con 
essa un rapporto posit ivo. 
- \ c i r ampiezza del dissenso 
clic si è manifestalo nel pae
se e nella combattività del le 
masse, Papadopulos e i «noi 
colleglli vedono un incentivo 
a restiingere ulteriormente i 
margini della manovra intra
presa e un fattore elle dovreb
be indurre i dirigenti « mo
derali » del l 'opposizione ad 
abbandonare ogni velleità dì 
autonomia per allinearsi pu
ramente u semplicemente su 
posizioni * collabora/ioiii«te. 
Lungi dall'uscire dalle loro 
contraddizioni, essi vi si van
no invischiando senza rime
dio. Sollo questo aspetto, è 
significativo il si lenzio man
tenuto dalla parie conservatri
ce della destra tradizionale: 
i Karaiuanlis, gli Avernff, i 
Kallis. 

Esplicita è invece una parlo 
della stampa statunitense, « Se 
Papadopulos crede davvero 
d i e le dimostrazioni contro la 
sua regola di ferro sono ope
ra di un'insignificante mino
ranza di anarebici ad Alene 
— si chiede il A'eir York Ti-
mvs — perchè ha imposto la 
leggo marziale su mila la Gre
cia. arrestando centinaia di 
persone che ovviamente non 
avevano alcuna relazione con 
la protesta esplosa al Politec
nico? ». E aggiunge: « I pro
blemi greci devono essere ri
solti dai greci. E' tragico che 
sia il governo Johnson sia il 
governo Nixon. grossolanamen
te e fuori tempo, abbiano da
to l'impressione di un appog
gio americano alla giunta ». 
Una critica alla quale il go
verno di Washington, uno de
gli ideatori del travestimento 
« democratico » ba pollilo op
porre solo un s i l en / io carico 
di imbarazzo. 

Chi non può tacere, dinan
zi a quello che è sialo defini
to il « secondo colpo di Sta
to » dei colonnell i , è l'Euro
pa. Come dimenticare che i 
nuovi «ussulii della reazione 
in Grecia, i nuovi colpi san
guinosi inferii al popolo di 
questo paese, si iscrivono in 
un processo inizialo dalla CIA 
e dagli organismi della N A 
TO. nel quadro di un piano 
messo a punto nell 'ambito di 
quest'ultima? L'appello lan
ciato dall 'opposizione greca 
agli statisti europei ha già 
avuto un'eco nei pae=i scan
dinavi. in Gran Bretagna, in 
Svizzera. Io avrà nella CEE. 
Ma la solidarietà non può 
esaurirsi in gesti generici e 
senza prospettiva. Ne l «uo 
stesso interesse. l 'Europa de
ve agire concretamente e coe
rentemente per isolare il regi
me di Alene e per favorire il 
ritorno della democrazia. 

e. p. 

I commenti della stampa sovietica 

Mosca: è politica 
la radice della crisi 

energetica in Occidente 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
La situazione dei riforni

menti di combustibile e la cri
si di cui si scrive in Occidente. 
secondo le opinioni che si pos
sono raccogliere a Mosca va [ 
facendosi sempre più allar
mante, soprattutto perché « va i 
a colpire direttamente le mas- j 
se popolari dei paesi dell'Oc- j 
cidente che saranno chiama
te, ancora una volta, a pagare 
prezzi sempre più alti agli 
speculatori, ai petrolieri, ai 
grandi capitalisti ». 

Ed è appunto partendo da 
tali considerazioni che il giu
dizio che qui viene dato sulla 
intera questione, è ben diverso 
da quello che in Occidente 
danno gli ambienti politici ed 
economici legati agli interessi 
delle grandi compagnie inter
nazionali. A Mosca in partico
lare. si mette in rilievo che le 
ragioni della crisi attuale van
no ricercate non tanto sul
l'embargo che i paesi arabi 
hanno attuato nel campo dei 
rifornimenti di combustibile 
all'Occidente, quanto sugli er
rori di politica economica fat
ti dai gruppi dirigenti dei pae
si capitalisti. «L'embargo at
tuato dai paesi arabi — scri
veva giorni or sono a questo 
proposito l'Osservatore della 
Pravda — ha colpito indub
biamente le economie di molti 
paesi, ma le radici della crisi 
attuale sono ben più profon
de ». ET necessario infatti esa
minare quale è stato, in tutti 
questi anni l'orientamento che 
1 capitalisti hanno dato alle 
singole economie dei paesi. 
perché solo con una analisi di 
quanto è avvenuto si scoprirà 

Conclusa ieri 

la visita 

di Bongo a Roma 
La visita di stato in Italia 

del presidente della repubbli
ca del Gabon si è conclusa 
ieri pomeriggio quando Bon
go e la consorte hanno pre&o 
uffetalmente congedo, al Qui
rinale, dal presidente Leone e 
dalla signora Vittoria. Bongo, 
tuttavia, si tratterrà in Italia, 
In forma privata, sino a mar
tedì 27, data prevista per il 
rientro a Libreville. Dopo aver 
Visitato Genova, Milano e Ve
nezia, Bongo si recherà June-
tfi in Vaticano. 

che in Occidente a vi è stato 
un impiego irrazionale delle 
risorse energetiche». 

La denuncia degli ambienti 
economici sovietici è quindi 
ben precisa. La colpa — no
tavano del canto loro le Isve-
stta — va ricercata in tutti 
quegli ambienti politici che 
hanno manovrato per impedi
re uno sviluppo organico del
le singole economie per non 
stabilire rapporti di collabo
razione con altri paesi su basi 
di eguaglianza e di reciproco 
rispetto. 

La crisi che ora colpisce il 
mondo capitalistico — diceva 
ancora la Pravda — non è ca
suale; «essa viene a cadere 
proprio nel momento in cui 
si registra una nuova acutiz
zazione del problema del si
stema monetario occidentale». 
E non è un caso — scrivono 
gli osservatori economici — 
che nel mondo capitalista si 
siano dimostrate « inutili » le 
misure che erano state adot
tate per prevenire le massicce 
speculazioni di valuta inter
nazionale. 

Gli ambienti sovietici insi
stono poi nel sottolineare che 
a secondo alcune previsioni, si 
dovrebbe registrare, prossima
mente. una nuova caduta del
l'attività economica nella mag
gioranza dei paesi capitalisti
ci ». Si va quindi incontro ad 
un aggravamento generale del
la situazione, che non riguar
da solo la « fame energetica » 
ma anche e soprattutto il pro
blema valutano. « Non è diffi
cile, in questa situazione — 
scriveva due giorni fa la 
Pravda — comprendere i mo
tivi che hanno indotto molti 
uomini di affari dei paesi ca
pitalistici a prendere posizio
ne a favore di un contatto sem
pre più stretto, economico e 
commerciale, con i paesi so
cialisti che si caratterizzano 
anche per una economia sicu
ra, stabile, tesa allo sviluppo». 

E" ovvio — si nota a Mosca 
— che in tale quadro si inse
risce tutta la questione sulla 
collaborazione fra paesi a di
verso regime sociale. Ma il pro
blema. come hanno dimostra
to tutta una serie di accordi 
Est-Ovest è stato superato po
sitivamente. Si pensi, come 
nota la Pravda, ai legami com
merciali stabili con vari paesi 
e al giudizio positivo che mol
ti uomini di affari americani 
danno sui rapporti commer
ciali tra l'URSS e gli USA. 

Anche 11 problema della « fa
me energetica» ripropone quin
di, al mondo capitalista, un 
discorso di tipo «nuovo» con 
l'area socialista. 

Carlo Benedetti 

Si riunirà lunedi ad Algeri assenti la Libia e PIrak 

Il « vertice » arabo di fronte 
ai problemi della trattativa 

I Capi di Stato discuteranno la definizione di una linea comune, che miri al recu
pero dei territori occupati e al rispetto dei diritti dei palestinesi — Un « go
verno palestinese in esilio » sarà annunciato dopo la fine della riunione? 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 21 

Il rafforzamento dell'unità 
dei paesi arabi di fronte agli 
sviluppi recenti della situazio
ne in Medio Oriente sarà il 
tema di fondo della prossima 
conferenza al vertice dei paesi 
arabi che si aprirà 11 26 no
vembre nella capitale algeri
na. Se il vertice di Khartum. 
dopo l'aggressione israeliana 
del 1967 che aveva portato al
l'occupazione di vasti territori 
arabi, era stato il vertice del
la sconfitta e dell'umiliazione, 
il vertice di Algeri vuole es
sere il simbolo di quella ri
trovata coesione e solidarietà 
che ha caratterizzato il mon
do arabo nel corso del nuovo 
confronto imposto ad esso dal
la politica espansionistica di 
Israele. 

Unità difficile, senza dub
bio, come indicano già di per 
sé le preannunciate assenze 
significative della Libia e del-
l'Irak, e le diverse valutazio
ni che i paesi arabi hanno 
dato della attuale congiuntu
ra politica. Ma alcuni risultati 
essenziali sono stati già rag
giunti: l'isolamento interna
zionale della politica aggressi
va di Israele, la costituzione 
di un fronte comune contro 
l'imperialismo americano e i 
suoi permanenti tentativi di 
divisione. 

L'Algeria ha svolto indub
biamente un ruolo fondamen
tale nella preparazione del 
vertice e della sua tematica. 
Si è trattato di un'azione pa
ziente e discreta, che è inizia
ta fin dalle primissime ore 
dello scoppio dell'ultimo con
flitto e che è culminata nel 
recente viaggio del presidente 
Bumedien. alla testa di una 
larga delegazione, al Cairo, 
a Damasco, a Bagdad, in Ku
wait e in Arabia Saudita. 

Il ministro degli esteri al
gerino, al termine di queste 
consultazioni, inviava al se
gretario della Lega araba. 
Mahmud Rjad, un messaggio 
in cui si precisavano gli sco
pi e il carattere del vertice. 
«Su domanda della Siria e 
dell'Egitto — vi si afferma
v a — e dopo consultazioni con 
un certo numero di capitali 
arabe, data la gravità della 
situazione che attraversa la 
nazione araba e in considera
zione della ferma solidarietà 
e dello spirito di responsabi
lità che si sono manifestati 
nel corso della lotta condotta 
dai paesi fratelli, l'Egitto e la 
Siria, contro l'aggressione 
israeliana, i paesi arabi hanno 
l'obbligo di riunirsi al più al
to livello al fine di giungere 
a una cooperazione, coordi
namento e solidarietà maggio
ri per un'azione comune nel 
campo politico, militare ed 
economico e per la liberazio
ne dei territori arabi e il re
cupero dei diritti del popolo 
palestinese ». 

Il vertice sarà preceduto il 
24 novembre, sempre ad Al
geri. dalla riunione dei mini
stri degli esteri, che dovran
no definire la piattaforma di 
discussione e i principali pro
getti di risoluzione. 

Tra gli argomenti in discus
sione sarà certamente la mes
sa a punto di una posizione 
araba comune di fronte a una 
prossima possibile trattativa 
internazionale per una pace 
giusta e duratura in - Medio 
Oriente. Da parte di diversi 
paesi arabi si sottolinea, a 
questo proposito, la necessità 
che una conferenza interna
zionale per una soluzione di 
pace veda non soltanto la par
tecipazione degli USA e del
l'URSS. ma anche dei paesi 
europei e africani. Infatti, si 
sottolinea ad Algeri, i primi 
sono interessati ai problemi del 
Medio Oriente per la salva
guardia della pace nel Medi
terraneo e per la preoccupa
zione di assicurarsi i loro ap
provvigionamenti regolari di 
petrolio; gli africani, d'altro 
canto, sono parte direttamen
te interessata al conflitto: è 
infatti un paese africano, si 
afferma, che è stato aggredi
to (cioè l'Egitto). 

Infine, rimane ancora aper
to il problema di una parteci
pazione à pieno titolo alla 
Conferenza di pace dei pale
stinesi. Ciò presuppone innan
zitutto il riconoscimento in
ternazionale della Organizza
zione per la Liberazione della 
Palestina come unico rappre
sentante del popolo palestine
se e quindi la definitiva li
quidazione della pretesa di 
re Hussein di Giordania di 
parlare a nome dei palesti
nesi. 

A quanto ha riferito oggi la 
radio algerina (e come affer
ma oggi un quotidiano di Bei
rut), la costituzione di un go
verno palestinese in esilio po
trebbe essere annunciata poco 
dopo il vertice di Algeri; e 
sarà certamente anche questo. 
come il problema della crea
zione di uno Stato palesti
nese. uno dei temi che ver
ranno dibattuti 

Giorgio Migliardì 

Emergenza 
in due Stati 

del Perù 
LIMA. 21. 

Il governo peruviano ha im
posto la legge di emergenza 
nei due Stati meridionali di Are-
quipa e Puno. Il comunicato 
ufficiale dice che la misura è 
stata adottata dal consiglio dei 
ministri presieduto dal generale 
Juan Vclasco. I) comunicato non 
dice le ragioni di questa misura. 
ma fonti militari ad Arcquipa 
hanno precisato che lo stato di 
emergenza è stato proclamato 
a causa « dei seri problemi » 
provocati nella regione da uno 
sciopero generale di tei giorni. 

Avrà luogo oggi sotto la tenda del km. 101 

Il Cairo: incontro «decisivo» 
I rappresentanti egiziani ed israeliani discuteranno il ritiro sulle posizioni 

del 22 ottobre e lo sganciamento dei due eserciti 

IL CAIRO, 21 
Giornata di « Importanza vi

tale» (Al Ahram la definisce 
«decisiva») quella di domani. 
Si concluderà infatti lo scam
bio dei prigionieri egiziani e 
Israeliani, e l generali Moham-
med Gamazy e Aharon Yariv 
s'incontreranno ancora una 
volta sotto la tenda dell'ONU, 
al km. 101 della strada Cairo-
Suez, per discutere l'applica
zione del punto 2 dell'accordo: 
ritiro sulle posizioni del 22 ot
tobre e « sganciamento » dei 
due eserciti. Come si sa, gli 
Israeliani negano la possibilità 
concreta di definire quali fos
sero le posizioni del 22 otto
bre (al momento della pro
clamazione della prima tre
gua), mentre gli egiziani re
spingono la proposta di Golda 
Meir di ritirare i due eserciti 
al di qua e al di là del Ca
nale di Suez. 

Secondo Al Ahram, i l g e n . 
Siilasvuo, comandante delle 
truppe dell'ONU, avrebbe pro

posto alle due parti di proce
dere ad un ritiro non esatta
mente sulle posizioni del 22, 
ma su linee che permettano di 
separare i reparti (oggi «in
trecciati » In un fronte a zig
zag) senza esporli a pericoli. 
In tal modo verrebbero sod
disfatte le esigenze sia del 
Cairo, sia di Tel Aviv, la tre
gua ne risulterebbe consoli
data e si porrebbe fine alle 
pericolose frizioni che sfocia
no in continui incidenti (lu
nedi ne sono stati denunciati 
quattro da parte egiziana, no
ve da parte israeliana). 

Nel corso della consueta con
ferenza stampa, 11 portavoce 
egiziano Ahmed Anìs ha defi
nito «assolutamente prive di 
fondamento» le voci pubbli
cate dal Washington Post cir
ca forniture di armi atomi
che sovietiche all'Egitto. Ri
chiesto di commentare la di
chiarazione di Kisslnger se
condo cui le trattative di pace 
comincerebbero ai - primi di 

dicembre, Anls ha detto: « Noi 
speriamo che la conferenza 
possa tenersi nelle prossime 
settimane ». 

Gli addetti militari di 43 
paesi hanno visitato per 14 ore 
i comandi e le posizioni della 
seconda e della terza armata 
egiziana, a ovest e a est del 
Canale di Suez. Ne hanno trat
to l'impressione che il morale 
delle truppe è alto e le attrez
zature efficaci, e che quindi 
le forze egiziane sono in gra
do di riprendere i combatti
menti, se i negoziati in corso 
e quelli in preparazione do
vessero fallire. E' stato pro
prio questo, sì pensa, lo scopo 
dell'Invito rivolto agli addetti 
militari dai generali egiziani: 
indurli a riferire ai loro go
verni che l'Egitto vuole la pa
ce, ma non a qualsiasi costo, 
e che è quindi opportuno eser
citare su Israele pressioni ade
guate a renderlo più flessibile 
e disposto ai ragionevoli com-

-promessl. 

PER IL 6 DICEMBRE PROSSIMO 

PROCLAMATO IN FRANCIA 
UNO SCIOPERO GENERALE 
E' stato deciso unitariamente dai sindacati e dai partiti della sinistra, con
tro l'aumento del costo della vita e in difesa del potere d'acquisto 

Le scorte di carburante 

PARIGI — Un aspetto di un mercato di frutta e verdura della capitale francese durante il 
recente sciopero attuato dai commercianti del settore per protestare contro il controllo dei 
prezzi annunciato dal governo gollista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21. 

Le principali organizzazio
ni sindacali francesi (CGT. 
CFDT e FEN) e tutti i par
titi di sinistra (PCF, Partito 
socialista, Partito socialista 
unificato. Movimento dei radi
cali di sinistra) hanno deciso 
di comune accordo di procla
mare uno sciopero generale na
zionale di 24 ore per la gior
nata del prossimo 6 dicem
bre per protestare contro lo 
aumento del costo della vita 
e in difesa del potere di ac-
. quisto dei salari. 

ET significativo che la de
cisione sia stata presa pres
sappoco alla stessa ora in cui. 
ieri sera, il presidente del 
CNPP (la Confindustria fran
cese) lanciava un suo piano 
di lotta contro l'inflazione. 
secondo il quale « i francesi 
dovrebbero accettare, per un 
periodo dai 6 agli 8 mesi, che 
i loro redditi non aumenti
no più in fretta del costo 
della vita ». cioè rassegnarsi a 
mantenere il loro potere di 

acquisto al livello attuale per 
permettere al padronato di 
esportare « a prezzi meno ca
ri » e realizzare migliori pro
fìtti. 

L'aumento dei prezzi in 
Francia ha registrato un tas
so dello 0,9% in settembre e 
ha superato certamente l'l% 
in ottobre (le cifre ufficiali 
per il mese appena trascor
so non sono state ancora pub
blicate): si tratta del tasso 
di aumento più alto d'Euro
pa, di un sinistro record che 
ha messo in luce l'incapaci
tà del governo — ma sareb
be meglio dire la « non vo
lontà » — di affrontare il mo
to inflazionistico con misure 
appropriate. Il piano di iol 
ta antinflazionistica prepara
to dai sindacati è stato sde 
gnosamente scartato dalle au
torità che evidentemente non 
hanno nessuna intenzione di 
andare alla radice del ma
le. cioè di attaccarsi al grossi 
Interessi privati o di ridurre 
il fardello improduttivo delle 
spese militari (4.500 miliardi 
di lire per il 1074). Di qui la 

decisione dei sindacati e dei 
partiti di sinistra di ricorre
re allo sciopero generale di 
24 ore non soltanto per pro
testare contro la passività del 
potere ma anche per mobili
tare l'opinione pubblica e i 
salariati contro una tendenza 
che giorno per giorno rode 
il potere di acquisto e an
nulla gli avari aumenti otte
nuti nel corso dell'anno. 

Il governo intanto, dopo 
avere deciso il blocco di al-

i cuni prezzi di generi alimen 
| tari, sollevando l'indignazione 
I e la protesta dei commercian-
i ti al minuto, continua a spe-
| rare che l'Europa venga in 

aiuto della Francia adottan-
I do il piano di austerità pro

posto a Bruxelles da Giscard 
d'Estaing. piano che contie-

I ne severe misure limitative 
: dei consumi oopolari. Non 

osando applicare apr tamen-
I te queste misure, che aumen

terebbero la sua impopolari
tà, il governo francese conta 
di farle passare in Francia 
come decisione comunitaria. 

In questo senso, del resto, 
si è espresso proprio questa 
mattina il presidente Pompi-
dou nel corso del consiglio 
dei ministri: egli ha detto 
che il problema dell'aumen

to dei prezzi e dell'inflazio
ne sarà discusso «su sua ri
chiesta » a Copenaghen duran
te il vertice del 15 e 16 di
cembre affinché si arrivi «a 
un coordinamento della poli
tica dei diversi Stati membri 
della comunità ». 

Al tempo stesso il governo 
sta elaborando un nuovo pia
no di lotta contro i'innazio
ne formato da una serie di 
misure che dovranno essere 
pronte per i primi di dicem
bre: Pompidou ha dunque la 
intenzione.di sottoporre que

ste misure al vertice di Co
penaghen e di invitare gli al
tri paesi della Comunità a 
ispirarsene per coordinare su 
di esse la loro politica. «Que
ste misure — ha aggiunto 11 
presidente della Repubbli
ca — dovranno essere efficaci 
sul piano economico, equili
brate sul piano sociale e ac
colte come una necessità dal
l'insieme della popolazione 
francese». 

Non c'è dubbio, da queste 
parole, che si tratta di misu
re autoritarie e impopolari, 
che rendono ancora più evi
dente il senso della manife
stazione decisa ieri dai sinda
cati e dai partiti di sinistra. 

Augusto Pancaldi 

Prossima visita 
di ministri arabi 

nella RFT 
BONN. 21. 

Il ministero degli esteri del
la Germania occidentale ha 
annunciato che i ministri del 
petrolio dell'Arabia Saudita e 
dell'Algeria si recheranno an
che a Bonn durante le loro vi
site a paesi europei 

Durante la riunione dei pae
si arabi esportatori di petrolio 
svoltasi nel Kuwait alla fine 
del mese scorso i due ministri 
sono stati incaricati di recarsi 
in Europa occidentale. Essi co
minceranno la loro serie di vi
site a Parigi e la termineran
no a Londra. 

(Dalla prima pagina) 

è riunito il Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione economica sotto la pre
sidenza del ministro del Bi
lancio, on. Glollttl, presenti 1 
ministri La Malfa, De Mita, 
Bertoldi, Matteotti. Gullottl e 
Slgnorello. Al termine della 
riunione è stato emesso un co
municato in cui si afferma 
che il CIPE ha tenuto conto 
che «è In corso un approfon
dito esame della situazione d! 
mercato del beni sottoposti 
alla disciplina del decreto 
n. 427 iquello relativo al bloc
co del prezzi di alcuni pro
dotti - ndr) e che direttive o 
criteri per l'eventuale revisio
ne dei prezzi saranno adotta
ti a seguito di tale esame». 
Il comunicato afferma poi 
che per le variazioni dei prez
zi saranno considerati solo 
«gli aumenti dei costi diret
ti intervenuti dopo il 16 lu
glio 1973 e che fra gli aggra
vi del costo del lavoro saran
no tenuti in conto soltanto gli 
oneri derivanti da disposizioni 
di legge e da contratti sinda
cali nazionali ». 

Nel comunicato si affennji 
subito dopo che « in conside
razione della esigenza di for
mulare criteri per la deter
minazione della misura del 
trasferimento del costi sul 
prezzi per singole merci per 
le quali è urgente assumere 
decisioni » vengono « adottate 
due deliberazioni ». Il Comita
to interministeriale prezzi, 
« quando sussistano particola
ri condizioni di mercato, po
trà provvedere per singole 

merci all'esame delle doman
de di variazione del prezzi 
presentate dal produttori li
mitando il trasferimento sul 
prezzi alla produzione del va
lore assoluto del soli maggio
ri costi costituiti dalla varia
zione di prezzo delle materie 
prime». La seconda delibera
zione consente al Comitato in
terministeriale prezzi di « au
torizzare variazioni dei prezzi 
alla distribuzione e al consumo 
per 1 prodotti di cui alla deli
berazione precedente con tra
sferimento del solo valore as
soluto del maggiori costi ri
conosciuti alla produzione » 

Queste deliberazioni per i 
prodotti alimentari possono 
significare l'aumento della pa
sta e dei pomodori pelati, 
mentre si apre la strada anche 
ad altri aumenti. Cosi per i li
stini delle industrie si pub 
andare incontro a pericolose 
corse al rincaro. 

Il problema del controllo 
pubblico sulla formazione dei 
prezzi, colpendo le manovre 
speculative in atto del con
trollo, cosi come richiesto dai 
sindacati e dalle organizza
zioni democratiche, sulle im
portazioni e sul quale il go
verno non si è ancora pronun
ciato, diventa determinante 
se si vuole bloccare il caro
vita con misure di lungo re
spiro, strettamente collegate 
allo sviluppo economico e so
ciale. Per il prezzo delle ma
terie prime non ci si può 
certo affidare alla documenta
zione delle industrie. Esse 
stringono contratti con i for
nitori. Il prezzo dipende ap
punto dalla capacità di con. 

trattazione. Solo il controllo 
pubblico (attraverso l'Istituto 
per 11 commercio estero, se
condo proposte dei sindacati) 
pub dare garanzie. Così per 
i prodotti alimentari. L'Alma 
(che deve essere riformata 
come la Federconsorzl) deve 
esercitare severi controlli, im
pedire gli imboscamenti, co
me è avvenuto per il grano. 
Oggi ci sono industrie, gros
sisti, speculatori che lo han
no acquistato ad un prezzo 
dai contadini produttori e che 
vedranno aumentare i loro 
profitti solo per il fatto di ti
rarlo fuori al momento oppor
tuno, quando cioè il prezzo è 
salito. Così avviene per i po
modori pelati. 

Proprio di fronte a questa 
situazione la richiesta avanza^ 
ta dai comunisti, dai sindacati, 
da associazioni di massa per 
prezzi politici di prodotti ali
mentari essenziali acquista 
tutto il suo valore. Questa pro
posta consente al tempo stes
so di evitare rincari, senza 
colpire i contadini produtto
ri, i dettaglianti, i consumato
ri. Collegata strettamente a 
queste misure che non posso
no che avere carattere tem
poraneo è la rivendicazione 
precisa di una nuova politica 
agraria che consenta migliori 
redditi ai contadini e garanti
sca l'approvvigionamento. 

Le decisioni del Cipe non 
si muovono in questa direzio
ne così come rivendica invece 
il forte movimento che si va 
sviluppando nel paese e che 
vede intensificarsi manifesta
zioni, iniziative di lotta nelle 
città e nelle campagne. 

Polemiche per il vertice 
(Dalla prima pagina) 

Andreatta — da tempo « esper
to » del partito democristia
no —, sui maggiori proble
mi di politica economica del 
momento, apparsa Ieri sul 
Corriere della Sera, In prima 
pagina. Andreatta critica chi, 
sulla scorta dell'andamento 
sfavorevole della bilancia dei 
pagamenti, vorrebbe spingere 
ie autorità monetarie a « ri
mettere ordine in casa pro
pria attraverso una politica 
di restrizione monetaria in 
maniera da liberare risorse 
per colmare i vuoti dei no
stri rapporti commerciali con 
il resto del mondo». Lo stu
dioso de afferma a questo 
proposito che occorre non ri
petere 1*« errore del 1963». 
quando la precipitosità e la 
eccessiva ampiezza delle mos
se di politica monetaria « pro
dussero una reazione non ne
cessaria », aprendo « il lungo 
ciclo recessivo degli anni ses
santa ». 

Il prof. Nino Andreatta no
ta che vi è chi pensa che ogni 
aumento della domanda si tra
duce in un aggravio della bi
lancia commerciale, da qui, 
afferma, « l'opzione tra so
stanziosi aumenti di imposta 
non solo per garantire l'inva-
licabilità del deficit di 7.400 
miliardi deciso a luglio, ma 
eventualmente anche per ri
durlo, e una generale stretta 
monetaria! ». Il riferimento 
alle posizioni di La Malfa è 
più che evidente. Andreatta 
sostiene, infine, che un at
tento esame della composizio
ne del deficit della bilancia 
dei pagamenti permette di 
« interpretare il fenomeno in 
maniera più equilibrata e di 
escludere che siano presenti 
nel nostro sistema rilevaìiti 
spinte inflazionistiche prove
nienti dalla domanda ». Dei 
1.400 miliardi del saldo nega
tivo delle partite correnti, al
meno 300 sono attribuibili al
le conseguenze dello sciopero 
delle dogane, mentre altri 

900 « so?io la conseguenza del 
peggioramento delle ragioni 
di cambio internazionali della 
nostra economia dovuto alla 
svalutazione della lira e so
prattutto agli eccezionali au
menti del costo delle materie 
prime ». 

Come replica La Malfa 
alle critiche di Andreatta? 
E' evidente che la risposta del 
ministro del Tesoro la si avrà 
oggi nel corso della riunione 
del piccolo « vertice » econo
mico. Già ieri, comunque, una 
nota del ministero del Te
soro ribatteva al prof. An
dreatta che « non è stata pro
spettata, né preannunciata al
cuna prospettiva restrittiva 
del credito verso il sistema 
produttivo». Il problema fon
damentale. afferma ancora il 
Tesoro, è ora quello di far 
cessare le pressioni « settoria
li e corporative », « senso di 
che la situazione, dal punto di 
vista della politica antinfla
zionistica, diventerebbe incon
trollabile ». 

Repressione dei colonnelli 

Riprende 
il dialogo 

infer-coreano 
TOKIO. 21. 

Funzionari di collegamento 
delle organizzazioni di Croce 
Rossa dei due Stati coreani si 
sono incontrati oggi a Panmu-
njon. sulla linea di demarcazio
ne. per tentare di riprendere ì 
colloqui, che orano rimasti bloc 
cati. per la riunificazione delle 
famiglie divise dalla guerra di 
venti anni fa. L'incontro ha coin
ciso con una decisione presa alle 
Nazioni Unite di non opporsi ai 
tentativi dei duo Stati coreani di 
riprendere i colloqui per giun
gere alla riumflcazione nazio-

, naie. 

(Dalla prima pagina) 
dice, per cinque giorni, ma 
gli studenti minacciano di sa

botare le attività scolastiche fi
no all'accoglimento delle loro 
richieste di libertà accademi
che e politiche. Intanto con un 
decreto del comandante in ca
po delle forze armate, tutte 
le associazioni studente
sche sono state sciolte (in tut
ta la Grecia sono 27) e ì loro 
beni sono stati confiscati. 

La censura contìnua ad es
sere esercitata con mano di 
ferro sui giornali tanto da pro
vocare una protesta da parte 
dell'associazione dei giornali
sti. E i due giornali che non 
appoggiavano il regime, il 
Vima e Nea oggi non sono 
usciti per il quinto giorno: se
condo la spiegazione data dal 
ministro del lavoro « per uno 
sciopero dei tipografi che ri
vendicano miglioramenti sala
riali e normativi ». 

Il PC greco (dell'interno) 
ha oggi fatto pervenire alla 
stampa estera un comunicato 
che rappresenta una prima 
analisi degli avvenimenti dei 
giorni scorsi e che dà di essi 
un primo giudizio politico. Vi 
si dice che gli avvenimenti 
sono stati « un moto popola
re spontaneo contro la ditta
tura» molto esteso, di impron
ta democratica sostenuto ed 
appoggiato dai cittadini e da 
tutte le tendenze antidit
tatoriali. 
- Dalla rivendicazione di 

istanze democratiche studen
tesche Il movimento è rapi
damente passato a rivendicare 
la fine della dittatura. Le aspi
razioni degli studenti e degli 
operai erano chiaramente e-
spresse nelle parole d'ordine 
adottate: «Via la dittatura», 
«Sovranità popolare», a Uni
tà popolare». aAbbasso gii 
imperialisti americani», «Fuo
ri dalla NATO». Alcune pa
role d'ordine estremiste che 
avevano fatto la loro appari
zione all'inizio, dice il comu
nicato. vennero subito disap
provate dalla stazione radio 
degli studenti e ritirate. Il 
partito comunista dell'interno 
sottolinea con forza il caratte
re pacifico e di massa della 
agitazione la cui analisi det
tagliata arricchirà di nuove e 
preziose esperienze il mo
vimento democratico. 

La conclusione fondamen
tale alla quale si arriva è in
tanto l'esigenza assoluta di 
una organizzazione più ampia 
e più efficace e di una unità 
più operante delle forze anti 
dittatoriali sia alla base che 
ai vertici. Obiettivi — dice il 
comunicato — che le sinistre 
stanno perseguendo da anni. 
Il popolo sostiene semp.—» più 
largamente le posizioni e-
spresse da Cannellopulos per 
la formazione di un governo 
di unità nazionale intendendo 
per unità nessuna esclusione 
a sinistra e ponendo a base di 
essa un programma democra
tico minimo ma chiaro e pre
ciso. TI nucleo militare della 
dittatura — prosegue il comu
nicato — ha risposto alla pa
cifica agitazione studentesca 
popolare con la violenza, con 
l'assassinio di persone disar

mate e spinge in continuazione 
verso le soluzioni più dure. 

Il numero reale dei morti 
è sconosciuto (ieri sono mor
te altre due persone in se
guito alle gravi ferite). 
Atene, afferma il parti
to comunista, h i vissu
to ore che ricordavano quelle 
dell'occupazione nazista per la 
violenza e la brutalità della 
repressione. E il program si 
estende soprattutto fra I gio
vani e 1 quadri della sinistra. 
Tra questi il vecchio combat
tente Miteos Partsalidis 

uno dei leader del partito co
munista. L'esplosione della 
protesta studentesca e popo
lare dice ancora il comunica
to è scaturita da molto lon
tano, dalla sete di libertà, dal
l'annuncio di elezioni senza 
garanzie, dalla convinzione 
che il potere costituito è in 
Grecia contrario ai più lar
ghi interessi popolari, dalla 
stessa incertezza economica 
che il carovita e l'inflazione 
galoppante hanno portato nel
le case, dall'orgoglio nazionale 
ferito per la presenza di for
ze militari straniere sul suolo 
del paese. 
• Dopo le violenze consumate 
e il sangue versato la situa
zione sta cambiando: sempre 
più si va allargando la ri
chiesta che venga posta fine 
alla sanguinosa tirannide, che 
la legge marziale venga abo
lita, che vengano liberati gli 
arrestati, che il popolo pos
sa seppellire i suoi morti, i 
suoi figli, che hanno tentato 
di sbarrare con i propri cor
pi la strada ai carri armati. 
Non ci sarà forza — conclu
de il comunicato — capace di 

fermare questo movimento per 
la democrazia e l'indipenden
za. Alla tragedia della Gre
cia si potrà porre termine so
lo avviando un processo di 
profondi cambiamenti demo
cratici. 

Manifestazioni 
in Italia 

Continuano in Italia le ini
ziative politiche e di massa 
di solidarietà con il popolo 
greco. 

All'assemblea regionale del 
Lazio, in apertura di seduta 
il presidente Palleschi ha vo
luto ricordare i tragici fatti 
di Atene, facendo appello al 
governo per isolare i fascisti 
greci. 

A Bologna la Giunta re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha preso posizione sui fatti 
di Grecia, richiamandosi alla 
gravità e al pericolo rappre
sentato per il nostro paese 
dai regimi reazionari greco e 
spagnolo, presenti come foco
lai di provocazione nel bacino 
mediterraneo. 

Richiamandosi alla esistenza 
nel nostro paese delle «trame 
nere», il comunicato della 
Giunta regionale emiliana sot
tolinea l'esigenza di rafforzare 
la vigilanza e l'unità demo
cratica e antifascista. 

A Sassari, il Movimento 
Panellenico di Liberazione in 
Sardegna ha diffuso un comu
nicato nel quale rende noto 
che in accordo con le forze 
politiche democratiche e la 
federazione CGIlrCISL-UIL 
ha deciso il balconaggio del
le navi che battono bandiera 
greca, o comunque apparte
nenti a compagnie elleniche. 

Manifestazioni pubbliche 
per la libertà della Grecia si 
terranno oggi a Genova e 
Venezia, su iniziativa rispet
tivamente del comitato degli 
anti fascisti greci in esilio e 
della FGCI. 

Domani sera a Milano si 
svolgerà una grande manife
stazione unitaria indetta dal 
Comitato Permanente della 
Difesa Antifascista dell'Ordi
ne Repubblicano, durante la 
quale parleranno il sindaco 
Aniasi. Andrea Papandreu. 
Arrigo Boldrini e un rappre 
sentante dei tre sindacati 
confederali. 

Ieri a Parma gli studenti 
hanno scioperato e mani fé-
stato per la libertà della 
Grecia. Una manifestazione è 
stata organizzata da CGIL-
CISL-UIL a Bologna per ve-
nerdì. A Palermo ieri oltre 
cinquemila studenti operai e 
braccianti del vari centri del-
la provincia hanno manife

stato per la città rivendicando 
la libertà per la Grecia e per 
il Cile. 

Anche a Napoli, ieri l'as
semblea regionale ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno di condanna della bru
tale repressione esercitata dal 
fascisti greci chiedendo al go
verno italiano di fare tutti 1 
passi necessari per fermare la 
mano dei carnefici. 

COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 feb

braio 1973, n. 14; 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comuna
le di Fiesole è in procinto di 
indire la licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione dell'acque
dotto delle Scalacce (1° s t n l -
cio). avente un importo a base 
di appalto di L. 95.200.000. 

La licitazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1. 
lettera a) , della legge 2 feb
braio 1973, n. 14 ed in confor
mità delle disposizioni vigenti 
in materia. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata. 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune di Fiesole, 
entro le ore 12 del giorno 12 
dicembre 1973 apposita doman
da in carta legale da L. 500. 

Fiesole. 19 novembre 1973 
IL SINDACO 

Adriano L?t ni 

Direttore 
ALDO TORTORFUA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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